
Relazione 2024

Il  2024  ha  registrato,  mediamente,  un  leggero  incremento  della  buona  parte  delle  attività,  pur

rimanendo sostanzialmente in  linea con i  livelli  degli  anni  precedenti,  già  piuttosto soddisfacenti.

Entrando,  quindi,  più  nel  dettaglio,  passiamo  ad  analizzare  quanto  svolto  dai  singoli  Gruppi  e

Sottosezioni.

La SS “Cassa di Risparmio” ha mantenuto il numero di gite programmate, realizzandone  19 su 23

(annullandone soltanto 4), raggiungendo sempre un buon numero di partecipanti (fra un minimo di 12

e un massimo di  52),  con l’utilizzo di  pullman in 8 occasioni.  Fra  le  attività  si  notano  una gita

settimanale  invernale  in  ambiente  innevato  e  una  estiva.  Purtroppo,  nonostante  la  positiva

collaborazione  con  il  Circolo  Dipendenti  di  Intesa  San  Paolo  (ALI),  la  sottosezione  lamenta  un

notevole tasso di invecchiamento dei soci e la perdita complessiva di 5 soci per mancato rinnovo.

Il  programma  escursionistico  2024  della  SS  di  Pontassieve  “Romano  Pini”  è  stato  svolto  quasi

totalmente, annullando soltanto due uscite per maltempo e una per sovrapposizione con altri eventi.

Tutte  le  gite  hanno registrato una soddisfacente  partecipazione.  La Sottosezione  ha  collaborato al

festival di “foresta Maestra” presso il Saltino – Vallombrosa - con l'organizzazione di una escursione

partita  dalla  Stazione  di  S.  Ellero  fino  al  Saltino,  sul  tracciato  dell'antica  cremagliera;  inoltre,

proseguono positivamente la collaborazione con la Polisportiva Rugiada e il trekking Bagno a Ripoli

nell'accompagnamento di ragazzi con lievi disabilità.

L'attività di manutenzione sentieri è limitata all'area di santa Brigida; questo permette di mantenere la

relativa  rete  sentieristica  molto  curata,  ottenendo  il  riconoscimento  da  parte  del  Comune e  degli

escursionisti che frequentano la zona.

A fine 2024 si è rinnovato il Consiglio Direttivo per il triennio 2025 – 2027.

La “Scuola di Alpinismo, Scialpinismo ed Arrampicata Libera Tita Piaz” ha mantenuto l'attività per i

soci  secondo i  consueti  standard, organizzando 6 corsi  che hanno coinvolto complessivamente 79

allievi,  sviluppando  anche  un  percorso  sperimentale  di  formazione  interna  di  nuovi  istruttori  e

aspiranti istruttori.

In merito all’attività didattica è stato svolto, oltre a quelli consueti di base e di perfezionamento, un

corso  di  alpinismo  rivolto  ai  dipendenti  dell’Istituto  Geografico  Militare,  rinnovando  questa

collaborazione.  Relativamente  alla  formazione,  in  aggiunta  ai  vari  aggiornamenti,  la  Scuola  ha

partecipato  al  bando  del  CAI  per  il  finanziamento  a  sostegno  delle  Sezioni  per  attività

tecniche/alpinistiche in ambiente e per momenti formativi  diversificati.  La Scuola ha presentato il

progetto “Sulle  tracce di  Piero Ghiglione”, richiedendo il  finanziamento per  affrontare,  nelle Alpi

Albanesi, alcune salite scialpinistiche nel mese di febbraio e alpinistiche nel mese di agosto 2024, in

modo da consentire la formazione e l’integrazione degli istruttori più giovani.

Nell'anno, le uscite in ambiente sono state pari a 264 giornate\uomo, in aumento rispetto a quanto

effettuato mediamente nel precedente biennio. Sono stati svolti un corso di Scialpinismo di base SA1,

uno di Arrampicata Libera AL1, uno di Alpinismo di base A1, uno di Alpinismo su roccia AR1 e uno

Monotematico su Ferrate M-F1.

Nel corso dell'anno, 10 aspiranti  hanno ottenuto la Qualifica di Istruttori Sezionali, mentre una ha

iniziato il periodo di aspirante istruttrice.

Al 31 dicembre l’organico della scuola comprende 5 INA, 1 INSA, 6 IA, 9 ISA, 7 IAL, 36 Istruttori

Sezionali e 5 aspiranti istruttori.  

Si segnalano, infine, gli istruttori che aggiungono all’impegno nella scuola quello nei corsi e nelle

attività di organi tecnici centrali e territoriali.

Il tutto porta a un saldo di bilancio pari a + € 6.468, superiore rispetto a quello dell'anno precedente.

La Scuola Intersezionale di Escursionismo “SIELA”, nel corso del 2024, ha organizzato per la nostra

Sezione 3 corsi monografici di “avvicinamento” all'escursionismo, ognuno con due lezioni teoriche e

una in ambiente, con i seguenti temi: “avvicinamento all'escursionismo – orientamento e meteorologia

elementari”,  “conoscere  e  fotografare”,  “introduzione  alla  montagna  innevata”.  I  tre  corsi  hanno

registrato  una  buona  affluenza,  con  circa  20  allievi  per  corso  e  la  partecipazione  di  n.6  fra

accompagnatori di escursionismo e istruttori di scialpinismo.

Passando all' attività dei vari gruppi.



Grazie all'attività del “Gruppo Sentieristica”, la Sezione ha convenzioni con vari Enti Pubblici del

territorio per i quali presidia ed effettua la manutenzione dei sentieri: Parco delle Foreste Casentinesi

Falterona e  Campigna (tramite il  GR),  Unione dei  Comuni del  Mugello (9 comuni),  i  comuni  di

Pelago, Rufina, Londa, Tavarnelle-Barberino. A questi si aggiungono sentieri nelle colline fiorentine, a

Monte Senario, nella zona di Vallombrosa e Reggello, San Casciano Val di Pesa e Greve in Chianti

che, privi  di  accordi con i  comuni,  il  Gruppo cerca di  mantenere fruibili.  Complessivamente, 235

sentieri  per  1326  km.  In  questi  è  compreso  il  Sentiero  Italia  CAI  che  percorre  tutto  il  crinale

dell’Appennino dal Valico delle Crocette al Monte Falco.

La  sentieristica  è  impegnata  anche  nei  “cammini”,  attraverso  un'attività  di  manutenzione  ormai

pluriennale  per  la  “Via  degli  Dei”  e  con  l’incarico  di  partecipare  a  vari  progetti  nel  corso  di

quest’anno. 

Nel 2024, grazie alla disponibilità di 38 soci che si sono dedicati all’attività di operatori dei sentieri e

dei  due  mezzi  fuoristrada  della  sezione,  sono  state  effettuate  59  uscite  per  complessive  374

giornate/uomo intervenendo su 739 km di sentieri. Dal momento che il presidio del territorio richiede

un lavoro molto ampio, nel 2025 è in programma il miglioramento dell’iniziativa “adotta un sentiero”,

che garantisce la semplificazione delle verifiche di ricognizione tramite opportune segnalazioni. 

Va rilevato, inoltre, che non è stata effettuata manutenzione per 7 km, nella zona dove è in corso di

realizzazione un enorme impianto eolico fra il giogo di Villore e il giogo di Corella nel Mugello (un

intervento  che  sta  devastando  quella  parte  di  territorio,  trasformandolo  in  zona  industriale  e

rendendolo difficilmente appetibile per le nostre attività).    

In  merito  agli  investimenti,  sono  stati  acquistati  attrezzi,  apparecchiature  e  materiali  per  rendere

indipendenti dalla sede di Firenze, nella gestione delle uscite, i due nuclei del Mugello e del Chianti.  

Per quanto riguarda la formazione, nel 2024 si sono svolti un corso per la sicurezza nella guida dei

mezzi fuori strada (a cui hanno aderito 10 soci) e uno per operatori volontari della sentieristica, rivolto

a soci ed esterni, a cui hanno partecipato 52 persone. 

Anche  quest'anno,  il  bilancio  di  quest'attività,  con  un  utile  di  €  33.298,  contribuisce  in  modo

significativo all'attivo della Sezione.

Il Gruppo Mugello ha contribuito all'attività di manutenzione sentieri con circa 50 giornate nel corso

dell’anno sul sentiero 00 e parte della Via degli Dei, sui sentieri SOFT nei vari territori del  Mugello

(Alto  Mugello,  Zona  Falterona,  Vicchio,  Passo della Futa, Passo del Giogo, Grezzano, Passo del

Muraglione,  Osteria  Bruciata),  per  un totale  di  230 km,  143 giorni/uomo e 8 soci  impegnati.  Il

Gruppo ha inoltre,  come di  consueto,  supportato il  GEEO nelle attività svolte nell'area di  propria

competenza e svolto attività di accompagnamento e divulgative, in collaborazione con enti territoriali

e Soccorso Alpino;  a questo ha certamente contribuito l'acquisizione della sede del Gruppo, grazie alla

quale si è registrato un notevole incremento di  associati, poiché situata in alcuni locali   presso la

stazione di Borgo San Lorenzo, 

Il fine principale del Gruppo “Namastè” è sempre stato quello di fungere da punto di aggregazione

socio-culturale per la comunità di Montemignaio, valorizzandone  le tradizioni e il territorio. Prosegue

il lieve ma costante incremento del numero di soci, che oggi è giunto a 32, anche se di età media

piuttosto elevata.  Nell'intento di  valorizzare il  territorio il Gruppo ha proseguito  nelle attività  di

riscoperta, sistemazione e proposta di antichi sentieri e percorsi che costituivano l'asse viario della

zona, oltre ad un impegno rilevante nella manutenzione dei sentieri della rete locale, fra i quali anche

alcuni di competenza della Sezione di Arezzo, per un totale di circa 60 km di sentieri manutenuti.

Anche  quest'anno, per quanto riguarda l'attività culturale, è stata particolarmente gradita la piccola

rassegna  estiva  di  cinema  di  montagna,  messa  in  atto  anche  grazie  alla  collaborazione  della

Vicepresidente della Sezione e alla presenza - a fini divulgativi - presso sagre e feste locali. Rilevante

l'attività  escursionistica  del  Gruppo  che  ha  portato  a  termine  quasi  tutte  le  gite  in  programma,

effettuandone 11, sempre piuttosto partecipate, fra le quali si segnala una gita di tre giorni sui monti

Sibillini,  realizzata in collaborazione con la Sezione di Sarnano. Il bilancio finale ammonta ad un

positivo di circa € 1.200.

Il prezioso servizio del “Gruppo Montagna per Tutti” relativo alla montagnaterapia e rivolto a persone

con  disagi  psico-fisici,  svolto  in  collaborazione  con  gli  operatori  di  AUSL Toscana  Centro,  ha



proseguito la propria programmazione di attività, unendo l'area di Firenze Est con quella di Firenze

Ovest, in modo da incrementare l'integrazione. Questo ha comportato l'impiego di un maggior numero

di accompagnatori per le gite, programmate circa una volta al mese, per 8 giornate complessive in

ambiente. L’attività ha contribuito con un utile di € 7.008.

Il Gruppo “Escursionistico Emilio Orsini” ha registrato un importante incremento dei partecipanti alle

proprie escursioni (+25%) con un sostanziale rispetto del programma iniziale; su 44 gite programmate

ne sono state effettuate 37, ne sono state annullate 4 per maltempo e 3 per basso numero di iscritti, con

un numero medio di partecipanti pari a 17 contro i 14 del 2024. Importante il contributo di alcuni

accompagnatori  che  hanno  partecipato  alle  iniziative  di  Montagnaterapia,  contribuendo  in  modo

sostanziale  al  risultato  di  quest'ultima;  inoltre,  il  Gruppo  ha  partecipato  numeroso  alle  attività

formative  organizzate  dalla  Sezione,  come  le  tre  serate  per  “Direttore  di  escursione”.

Complessivamente, l’operato del Gruppo ha portato un utile netto alla Sezione di circa € 5.893.

La Commissione Alpinismo Giovanile, per il 2024, ha visto la progettazione di un’attività congiunta

tra le Sezioni di Firenze, Sesto Fiorentino e Scandicci. Il programma che ne è scaturito, condiviso tra

le Sezioni, ha previsto uscite di varia natura nell’ambito delle discipline del CAI, per un totale di 13

giornate in ambiente e 2 fine settimana. Alcune delle uscite hanno avuto molto successo, come quella

in falesia e l’intersezionale, altre meno e alcune sono state annullate per mancanza del numero minimo

di iscrizioni.

L'esperienza  di  collaborazione  intersezionale,  seppur  positiva,  ha  registrato  alcune  difficoltà  di

collaborazione tra gli aspiranti  ASAG della Sezione di Scandicci  e gli altri membri del  gruppo di

accompagnatori delle Sezioni di Sesto Fiorentino e Firenze. La mancata disponibilità a procedere nel

progetto  intersezionale,  originata  da  parte  degli  aspiranti  ASAG  della  Sezione  di  Scandicci,  ha

impedito l'ulteriore prosecuzione del progetto nella forma originaria.

Il  progetto intersezionale prosegue dunque tra le Sezioni di Sesto Fiorentino e Firenze con mutuo

soddisfacimento e portando a un programma di attività da svolgersi nel 2025.

Su un piano diverso da quello del programma strutturato delle attività di AG, il 2024 ha anche visto

l’attivarsi  di  una  collaborazione  con  l’Associazione  ‘Collegamenti’  con  la  quale  è  stata  svolta

un’iniziativa rivolta agli adolescenti che frequentano l’associazione.

Per quanto riguarda gli accompagnatori, la loro attività con i ragazzi è stata affiancata anche dalla

consueta partecipazione agli aggiornamenti sui temi della gestione dei monotiri in falesia - per gli

accompagnatori titolati - e una giornata di aggiornamento sulle soste organizzata dalla Scuola TP della

Sezione CAI di Firenze.

Il  Gruppo juniores  “Pane&Vette” ha organizzato circa un’escursione a settimana, come negli  anni

precedenti. Il numero di uscite è stato stabile, solo in lieve flessione rispetto all’anno scorso, a causa

principalmente di una situazione meteorologica più sfavorevole. Le uscite previste sono state varie, da

semplici escursioni per tutti a percorsi di difficoltà EE, ferrate comprese, nell’ottica di favorire un

ampliamento  della  base  del  gruppo e,  al  contempo,  una  maturazione  dei  partecipanti.  Anche  per

questo, sono state organizzate uscite in collaborazione con altre realtà della sezione, ad esempio con la

scuola di alpinismo Tita Piaz, nell'intento di incentivare la frequentazione dei corsi tenuti dalla Scuola

o presso la palestra di arrampicata. Inoltre, sono state effettuate uscite in collaborazione con il gruppo

escursionistico,  con gruppi juniores di altre sezioni italiane e con il GSF.

Il Gruppo “Alpinistico Tita Piaz” ha svolto con successo la quasi totalità dell'attività programmata,

portando a termine 10 uscite alpinistiche e una a scopo ludico (pranzo di fine anno), registrando una

buona partecipazione di un numero oscillante fra un minimo di 12 e un massimo di 18 persone. Due

gite sono state  annullate a causa di  condizioni  meteo/ambientali  avverse, mentre  qualche altra ha

subito mutamenti di data e/o destinazione in funzione delle condizioni meteo o ambientali. Nel corso

dell'anno  si  è  registrato  l'ingresso  di  6  nuovi  inserimenti  provenienti  dai  corsi  della  Scuola  di

Alpinismo e il rinnovo del Consiglio Direttivo del gruppo, con 3 consiglieri che sono usciti dopo ben

12 anni consecutivi all'interno del direttivo. Quanto sopra a riprova della crescita e maturazione dei

componenti del Gruppo.

Come,  purtroppo,  sta  divenendo una prassi,  l'attività  del  Gruppo “Scialpinistico Andrea Bafile”  è

quella  che,  più  di  ogni  altra,  ha  risentito  del  riscaldamento  globale,  influendo  negativamente



sull'attività da svolgere nell'area appenninica, per noi certamente più comoda. L'innevamento molto

tardivo  del  2024  ha  procrastinato  l'inizio  dell'attività  scialpinistica  a  metà  marzo,  obbligando  gli

organizzatori  a  spostare  buona  parte  della  programmazione  sull'arco  alpino,  con  conseguente

incremento  delle  difficoltà  logistiche  e  concentrando  l'attività  scialpinistica  in  un  arco  temporale

inferiore ai due mesi.  La stagione è proseguita con un'uscita in MTB e una escursionistica,  molto

apprezzata, dove hanno partecipato anche i bambini.  In definitiva, sono state annullate 11 delle 19 gite

previste, tuttavia è da rilevare lo sforzo del consiglio del gruppo nel cercare di attuare un programma il

più  possibile  flessibile,  in  modo  da  potersi  adattare  alle  condizioni  nivo-meteo  sempre  meno

prevedibili e stabili. Anche per il gruppo Bafile si registra il completo rinnovamento del Consiglio

Direttivo.

Il Gruppo “Sci CAI Sergio Serafini” ha svolto il programma prefissato iniziando la stagione con la

consueta gita di più giorni a metà gennaio, seguita dal corso di sci svoltosi presso il comprensorio del

Corno alle Scale, con un totale di 27 partecipanti. Anche il corso di sci ha subito spostamenti di data e

programma a causa del  meteo avverso.  In aggiunta,  sono trascorsi  tre giorni  presso il  rifugio del

comprensorio  Tofane-Lagazuoi  e  un  weekend  al  Cimone,  oltre  alle  consuete  gite  giornaliere  con

passeggiate estive e autunnali. Queste attività hanno contribuito con un bilancio attivo di € 3.428.

Nel  2024  alcuni  componenti  del  GSF,  insieme  a  speleologi  di  altre  realtà,  si  sono  impegnati

nell'esplorazione  e  mappatura  del  più  grande  Complesso  Toscana  -  il  Complesso  di  Carcaraia  -

andando a collegare vari  ingressi  verticali  e gallerie per  circa 80 km di sviluppo.  Sotto il  profilo

didattico e sociale, il Gruppo si è impegnato in uno speleoweekend e due speleogite, una insieme al

Gruppo Pane&Vette e un corso di introduzione alla speleologia in collaborazione con lo Speleoclub

Garfagnana.  Tramite  la  Sezione  è  stato  organizzato  un  evento  cinematografico  molto  partecipato

presso il cinema Astra.

Per il  Coro “La Martinella” l'anno appena trascorso è stato particolarmente carico di impegni e di

altrettanti successi, con una media di circa due concerti al mese e 80 sessioni di prove, distribuite nei

10 mesi di attività. Tra i vari concerti, si ricordano la 44° edizione della Rassegna Corale Fiorentina di

Canti Tradizionali, la partecipazione alle Rassegne a Saluzzo, a Prato, agli eventi ANA e CAI. Giusto

dare risalto ad alcuni eventi “particolari”, come il concerto/spettacolo tenuto con la Compagnia delle

Seggiole  presso  l’Istituto  Farmaceutico  Militare  di  Firenze,  il  concerto  alla  Badia  di  Moscheta,

nell’ambito delle manifestazioni “Voci e Suoni del Sentiero Italia CAI”.

Da segnalare che la costante attività di ricerca di nuovi coristi pare abbia iniziato a produrre qualche

concreto risultato: in avvio del 2025 si registra l'ingresso di 4 nuovi coristi in prova.

La  palestra  di  arrampicata  presso  il  Mandela  Forum  ha  registrato  un  mirabile  successo  di

frequentazione da parte,  soprattutto,  di  ragazzi,  ma anche di arrampicatori meno giovani e sempre

molto assidui.  Dopo il notevole sforzo per la riapertura conseguito nel 2023, nel 2024 la sezione ha

potuto contare su una stagione completa di attività, fatta di corsi di arrampicata libera indoor tenuti da

istruttori  FASI  titolati  e  gestiti  tramite  “ASD  Firenze  Climbing”,  oltre  che  di  attività  libera  di

arrampicata per soci e non soci. Nel 2024 è stata completata la sostituzione di alcuni materassi e di

altre attrezzature ormai datate, grazie anche ad un contributo del CAI Centrale per le palestre indoor e

falesie gestite dalle sezioni. Con la fondamentale disponibilità dei volontari che permettono la gestione

degli ingressi, oltre che degli istruttori di arrampicata che rendono possibile lo svolgimento dei corsi e

la gestione della sala, la palestra, nel 2024, ha contribuito al bilancio della Sezione con un utile di circa

€ 21.684.

La Redazione di Alpinismo Fiorentino continua a svolgere con passione e impegno il proprio lavoro

per recapitare ogni anno a tutti noi una rivista sempre molto curata e ricca di contenuti e valori del

CAI, curando contemporaneamente il sito internet di AF.

Anche quest'anno il Consiglio Direttivo ha continuato a impegnarsi per il mantenimento dell'attività

culturale, mediante serate, proiezioni ed eventi finalizzati alla valorizzazione e tutela delle terre alte,

proseguendo  proficuamente  la  collaborazione  con  la  Fondazione  Stensen,  sempre  aperta  alla

cooperazione su queste tematiche. Si  è rafforzata,  inoltre,  la collaborazione con UNIFI,  orientata



principalmente  alla  sensibilizzazione  dei  giovani  nei  confronti  delle  problematiche  ambientali  e

dell'ambiente montano.

Sotto il profilo economico, come risulta dalla relazione di missione e bilancio, anche per l'anno 2024

la  situazione  è  indubbiamente  positiva.  Ancora  una  volta  questo  risultato  è  dovuto  ad  un'attenta

gestione  delle spese, ma anche all'attività svolta sulla rete sentieristica mediante i numerosi contratti

con le Pubbliche Amministrazioni, per un importo di circa € 34.200 e alla prosecuzione dei  bandi di

sostegno messi in atto dalla Sede Centrale a seguito delle contribuzioni ministeriali per ulteriori €

11.074,  oltre  che,  come  detto,  €  60.917  derivanti  dagli  ingressi  alla  palestra  di  arrampicata  del

Mandela Forum.

L'utile derivante dal bilancio 2024 sarà utilizzato, oltre che per le attività destinate ai soci, ad un futuro

impiego per una nuova sede, magari con il contributo da parte degli enti pubblici del nostro territorio.

Sappiamo che un eventuale acquisto da privati non è cosa semplice, dati gli elevati valori unitari del

mercato  immobiliare  fiorentino,  tuttavia,  visto  anche  la  disponibilità  di  bilancio,  è  necessario

proseguire nella ricerca.

Infine, come di consueto, volgo il mio ringraziamento a tutti i soci, soprattutto a coloro che prestano a

vario titolo la loro opera, impiegando il loro tempo libero affinché le attività del nostro Sodalizio

possano proseguire.  Vi invito ad approvare il  bilancio 2024 accantonando a  riserva l’avanzo di  €

50.837 (Euro cinquantamilaottocentotrentasette).

Firenze, 13 marzo 2025

Presidente Sezione Firenze 2024

Luigi Bardelli


